
RIEPILOGO ANNO 2018 – AIUTIAMOCI AD AIUTARE TRIESTE- 

 

Chiudiamo un altro anno, il 2018, con un sommario riepilogo del nostro operato. 

Abbigliamento: non è il nostro obiettivo primario ma, ci siamo viste coinvolte in movimentazione di tonnellate di abiti e 

scarpe ed accessori, più dell’anno passato. La povertà è in aumento come pure la perdita del lavoro e, per avere una 

chance di vita decorosa oppure per affrontare un nuovo colloquio di lavoro, l’abito, in questo caso, fa il monaco. 

Bambini: il nostro occhio di riguardo, da brave mamme di famiglia, è andato come sempre ai minori. Siamo riuscite a 

recuperare cibo specifico (neonati, no glutine, no lattosio), pannolini, abbigliamento in genere. I nuovi arrivati in difficoltà 

hanno avuto tutto il necessario per il kit nascita e gli accessori base anche per i mesi successivi (marsupi, palestrine, 

dondolini, ecc...).  Per quanto riguarda i kit scuola, tutti sono andati in classe forniti del necessario (grembiuli compresi). 

Cibo: qui, baciate dalla fortuna quest’anno abbiamo raggiunto quasi i miracoli.    Più volte una parrocchia ci ha regalato 

cibo non ritirato e troppo prossimo alla scadenza per poter essere da loro distribuito. Il cibo raccolto nell’ultima colletta 

2017 è stato finito a fine aprile ma il 5/5 abbiamo avuto l’accreditamento la nostra terza colletta alimentare. Poi, al 12/5 

con immensa sorpresa e piacere, anche l’assoc. N.i.m.d.v.m ci ha omaggiato di viveri ormai in scadenza ma preziosissimi 

per molte delle nostre famiglie. Con il susseguirsi dei mesi, molto altro si è recuperato grazie a donazioni di privati 

(acquagel per Aurora, spese no glutine e no lattosio per altre due bimbe). Dolci donati da “Eppinger”, wurstel dati 

regolarmente dalla ditta “Principe”, cibo non vendibile da negozi “Eurospesa”. Sabato 4 /7 poi, Francesco il proprietario 

del negozio Via Glut, nella sciagura di trovarsi con tutti i frigoriferi e congelatori guasti e kg di cibo non vendibile (che 

sarebbe finito al macero pur essendo consumabile nelle ore successive) ci ha chiamate e abbiamo riempito frigoriferi di 

circa 30 famiglie e con prodotti “di lusso “per una volta. Il 7 agosto, con una donazione di una nonna del gruppo abbiamo 

noleggiato un furgone (anche qua con uno sconto importante sennò non si riusciva) per ritirare a Palmanova altro cibo 

pregiato in scadenza in quei giorni. Grazie di nuovo a Francesco (“Via Glut”) altre 50 famiglie nostre, famiglie della 

parrocchia di Borgo San Sergio e di Opicina, hanno avuto scorte importanti. Pure la comunità della chiesa Evangelica 

Metodista ci ha aiutate. Al 13/10 ecco la nostra quarta colletta alimentare presso le Coop alleanza 3.0 di via Palestrina. 

Come sempre il secondo e quarto sabato di ogni mese (anche quando gli altri chiudono per ferie) si è raccolta e distribuita 

verdura a circa 30-35 famiglie. 

Servizi alla persona: abbiamo una parrucchiera che offre gratis un taglio bimbo/a al mese, una sarta/abile all’uncinetto 

che si è resa disponibile per piccoli lavoretti.  

A livello umano chiudiamo con la gioia per aver raggiunto la cifra necessaria a comperare il deambulatore “per casa” alla 

nostra Aurora (bimba con malattia genetica rara CDKL5) ma anche con il magone per non esser riuscite a trasmettere 

almeno ad un piccolo gruppo di membri, il valore del “aiutiamoci ad aiutare Trieste”. Infatti come l’anno scorso, nessuno 

ha avuto (non so come dire neanche) la voglia? Il coraggio? Il tempo? di regalare mezz’ora del suo tempo dopo la festa di 

Natale al nostro Lucio (tetraplegico) e a sua moglie Maria Lucia (che corre 2-3 sere a settimana per ritirare il pane per le 

famiglie e mai ha saltato un sabato della verdura, andando sempre a ritirala in mercato). Serviva accompagnarli sotto casa 

per dare una mano a far salire col montascale i due piani a Lucio, in sicurezza. Poi Maria Lucia avrebbe accompagnato, se 

serviva, la persona direttamente a casa sua.  E nemmeno chiedendo disponibilità per tempo non si è risolto. Niente. 

Disponibile ancora una volta solo Marlene (con 2 figlie al seguito). Nessun altro... E nemmeno chiedendo disponibilità per 

tempo, non si è offerto nessuno. E questo è da intendersi il solo fallimento. Solo ma, c’è da rifletterci. 

 Accanto a noi abbiamo sempre a sostenerci “Trieste Recupera” (con Eppinger, Eurospesa, Principe), l’Assoc. “Il Ponte” 

(stoccaggio cibo colletta alim), Federico Antartidino Ursini, e da maggio anche l’assoc. “N.i.m.d.v.m.” che ci ha donato ben 

4 macchine (la mia Agila prima serie, colma fino al tetto per capirci) di abbigliamento vario e tutto in perfette condizioni 

(cosa che spesso non succede purtroppo), fatto arrivare generi alimentari e varie altre cose (utilizzate come regali per la 

festa di Natale). Fondamentale è rivolgere un pensiero all’ICS che continua ad ospitarci gratuitamente nella loro sala, per 

la distribuzione della verdura dei sabati e con i quali operatori si è stabilito un ottimo rapporto collaborativo dal quale ne 

stanno giovando ambedue le parti. 

La maggior parte di questi obiettivi non sarebbe comunque stata possibile senza la collaborazione di tanti bravi volontari 

che offrono la loro partecipazione ognuno a seconda delle loro possibilità (conservando in cantina pacchi, offrendo spesa, 

offrendo qualche soldino per pagare bollette o farmaci, facendo un ritiro, per esempio). 


